
SAN PIETRO 

DA VERONA 

Sacerdote e martire 
6 aprile 

 
Nato da genitori eretici manichei, l’innata rettitudine 
del cuore gli fece intuire subito da che parte si trovas-
se la verità. A sette anni imparò alle scuole dei cattoli-
ci il Credo, che per lui non sarà una formula qualun-
que, ma un principio di vita e una luce che rischiarerà 
per sempre il suo cammino. Entrato nell’Ordine, ane-
lante le sante lotte per la fede, nei lunghi anni di pre-
parazione al futuro apostolato, mise le basi di quella 
robusta santità che fece davvero di lui un atleta di Ge-
sù Cristo. Un giorno confidò a un confratello che da 
quando era sacerdote, celebrando la S. Messa, alla ele-
vazione del calice aveva sempre chiesto al Signore la 
grazia di morire martire, tale era l’ardore della sua 
fede e della sua carità. Nominato nel 1242 Inquisitore 
Generale per la Lombardia, combatté senza posa gli 
eretici con la spada della divina parola, finché fu ucci-
so per loro mano, come egli aveva predetto, sulla strada da Como a Milano.  

 
ALL'INGRESSO 
 

Questo santo martire fu testimone del vangelo di Cristo fino alla morte,  
non si lasciò intimorire dai malvagi  
perché la sua fede era salda come la roccia. 
 
ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Donaci, o Dio giusto e buono,  
di custodire con proposito fermo il tesoro della fede,  
che il beato Pietro da Verona difese e propagò  
fino a raggiungere la gloria del martirio.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
DOPO IL VANGELO                                                                                      (Cf Rm 8,38.39) 
 

Né morte né vita né forza alcuna del mondo  
potranno separarmi dall'amore di Cristo. 
 



A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Ti eleviamo, o Dio, le nostre suppliche  
confidando nell'intercessione di san Pietro martire;  
tu accoglile con clemenza e conforta in ogni difficoltà  
coloro che combattono la battaglia della fede.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI 
 

Ti dedichiamo, o Padre, con umile cuore  
i doni che ti sono presentati;  
san Pietro martire,  
che è stato tra noi testimone del vangelo di salvezza,  
ci ricordi efficacemente presso il tuo trono di grazia.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Noi celebriamo con devozione  
il giorno beato in cui il tuo sacerdote e martire Pietro  
nacque alla gloria.  
Egli fu tra noi predicatore ardente del tuo santo nome,  
coraggioso oppositore di ogni eresia,  
e non esitò a confermare nel sangue  
la sua professione di fede.  
Con questo tuo servo  
di cui oggi facciamo gioiosa memoria,  
associati alla festa di tutte le schiere degli angeli e dei santi,  
esultando cantiamo la tua lode: 
Santo, santo, santo….. 
 



ALLO SPEZZARE DEL PANE                                                                              (Mt 16,24) 
 

"Se qualcuno vuol venire dietro a me,  
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua"  
- dice il Signore -. 
 
ALLA COMUNIONE 
 

Il sangue dei martiri è versato per Cristo,  
in cielo essi raccolgono il premio eterno. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

I divini misteri che ci hanno nutrito  
proteggano, o Padre, i tuoi fedeli  
e, per l'intercessione gloriosa del tuo martire Pietro,  
ci infondano il desiderio e il coraggio  
di dare aperta testimonianza al vangelo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


